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Tra il “già” e il “non ancora” c’è sempre Gesù... 

  

La scorsa domenica ci siamo ricordati che la nostra vita è tra il già e il non ancora. 

Tra la resurrezione di Gesù già avvenuta e già donata a tutti noi e la pienezza della 

nostra resurrezione che è già iniziata, ma che avrà compimento pieno solo alla fine 

dei tempi. Cosa c’è nel mezzo? C’è appunto al nostra vita! c’è quello spazio di tempo 

durante il quale dobbiamo esercitare e mettere in pratica quella vittoria sul peccato e 

sulla morte che Gesù ci ha donato, dobbiamo sempre più “conformarci” a sua imma-

gine. 

Ma come è possibile questo? È possibile perché Gesù continua ad essere vivo e pre-

sente in mezzo a noi e sempre ci cammina accanto. Già la scorsa domenica, il vangelo 

raccontava l’episodio dei due discepoli di Emmaus, e diceva quel modo nuovo di es-

sere presente da parte di Gesù. Dopo la resurrezione Lui si mostra spesso ai suoi, ma 

mai nessuno lo riconosce subito: la sua presenza è diversa da prima, è una presenza 

da risorto. Il racconto dei due discepoli che non riconoscono Gesù mentre gli cammi-

na accanto e che aprono gli occhi solo quando spezza il pane, vuole testimoniare una 

nuova presenza da parte di Gesù: ora è presente nella sua Parola e nell’Eucarestia, nel 

pane spezzato; ed è lì che noi lo incontriamo il primo giorno della settimana, quel 

giorno che da allora si chiama “domenica” (dies dominica): il giorno del Signore. Ed 

è bene che la presenza di Gesù sia in doppia veste: nella Parola e nell’Eucarestia; per-

ché l’Eucarestia (per mille motivi diversi) non è accessibile a tutti, mentre la sua Pa-

rola sì, è per tutti, nessuno escluso. 

Ma lo Spirito Santo ha introdotto una terza presenza di Gesù: Lui è presente anche in 

noi; in noi che siamo “i suoi”, la sua Chiesa, e scusate se è poco! 

Tra il già e il non ancora, c’è sempre Gesù, presente nella sua Parola, nell’Eucarestia, 

e in noi, che siamo già risorti con lui nel Battesimo e che siamo chiamati ad essere 

sempre più a sua immagine e somiglianza. 

Anche noi siamo rinati a vita nuova! 

Comportarci di conseguenza è compito nostro! 



Sante messe della settimana 

 

Domenica 30 aprile (quarta domenica di Pasqua 
- 60° giornata di preghiera per le vocazioni) 

ore 8.00: Pierino, Roberto 

ore 10.00: pro populo 

ore 11.30: pro populo 

ore 17.00 (Misericordia): 

ore 19.00:  
Lunedì 1 maggio (san Giuseppe Lavoratore) 

ore 7.30: Peppino 

ore 19.00: Adriano, Stefano, Emilio 

Martedì 2 maggio (sant’Atanasio) 

ore 7.30:  

ore 19.00:  

Mercoledì 3 maggio (santi Filippo e Giacomo, 
Apostoli) 

ore 7.30:  

ore 19.00:  

Giovedì 4 maggio (santi Evenzio, Alessandro, 
Teodulo, martiri sabini) 

ore 7.30: 

ore 18.30: adorazione eucaristica  

ore 19.00:  

Venerdì 5 maggio 

ore 7.30:  

ore 19.00: Claudio, Ezio, Nunziatina 

Sabato 6 maggio 

ore 7.30 (san Giovanni):  

ore 19.00:  

Domenica 7 maggio (quinta domenica di Pa-
squa) 

ore 8.00: per la conversione dei peccatori 

ore 10.00: pro populo 

ore 11.30: pro populo 

ore 17.00 (Misericordia): 

ore 19.00:  

Auguri a Blasilli Mario e Maria 

Caterina che domenica 30 festeg-

giano 50 anni di matrimonio 

 

Auguri a Filippi Eleonora e Herron 

John Conal che domenica 30 cele-

brano il loro matrimonio 

 

Domenica 7 maggio ore 11.30 pri-

me comunioni 

 

Domenica 30 ore 17 a Monteroton-

do (san Martino) viene ordinato 

diacono permanente Federico 

Giorgini: preghiamo per lui 


